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s t a t e più precise e par t icolareggia te di quelle, 
che mi diede in torno al disastro di Cali-
fornia . Sono lieto che i nostr i connazionali , 
che si t rovano all 'estero, abb iano sen t i to 
subi to gli effett i del l 'a f fe t to doveroso, che 
lega il Governo e il nos t ro paese alla colo-
nia che si t rova nel Cile. Dopo ciò non ag-
giungerò al tro e so lamente mi p e r m e t t o di 
osservare ohe la Commissione di finanza 
della emigrazione in certe circostanze do-
vrebbe rendere u n poco più solleciti i suoi 
p rovvediment i , affinchè i concorsi r iescano 

• p ron t i e cor r i spondent i alle esigenze del 
momento e non arr ivino come i famosi soc-
corsi di Pisa, un po ' t a rd i . Non ho al t ro da 
aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Borghese al ministro 
della guerra « per sapere se non r i t enga 
inconcil iabile con l 'a l t iss ima funzione riser-
b a t a all 'esercito, e con i vigenti regola-
ment i , l ' impiego della t r u p p a a difesa di 
pr ivat i interessi contro le r ivendicazioni 
collet t ive di dir i t t i comunali ». 

Ma, per l 'assenza de l l ' in te r rogante , que-
s ta in ter rogazione s ' in tende r i t i r a t a . 

Seguirebbe l ' i n t e r rogaz ione dell 'onore-
vole Cot ta fav i al minis t ro della guer ra «per 
apprendere se, come confida, ve r ranno ri-
t i ra t i i p roget t i di legge sulle scuole mili-
t a r i » ma essa è s t a t a r i t i r a t a . 

L 'onorevole F iamber t i in ter roga il mini-
s t ro degli affari esteri « per sapere, come 
i n t e n d a provvedere alla deficienza e rilassa-
tezza nel servizio d ip lomat ico e consolare, ' 
l a m e n t a t e specia lmente nelle regioni del 
P i a t a ». 

H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole so t to-
segretar io di S t a to per gli esteri per r ispon-
dere a ques t ' in te r rogazione . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. La in ter rogazione dell 'onore-
vole F i a m b e r t i ver te in to rno a due pun t i : 
e, cioè, la insufficienza e la r i lassatezza del 
servizio t a n t o diplomat ico, quanto conso-
lare. 

Il primo, se si r iguarda alle rappresen-
tanze presso gli S t a t i dove abb iamo rile-
van t i interessi, non si po t rebbe dire insuf-
ficiente, perchè presso ognuno di essi te-
n iamo missioni d ip lomat iche vere e proprie 
omissioni consolari, incar ica te altresì del ser-
vizio diplomat ico. 

È vero che sarebbe oppor tuno di inte- . 
grare questo servizio, perchè in alcune pa r t i 
del l 'America i nostr i r a p p r e s e n t a n t i non ri-
siedono nello S t a t o , presso il quale sono 
accredi ta t i , ma in a l t r i paes i finitimi ; così 

ad esempio, il nostro r app re sen t an t e per 
Hai t i e San Domingo è il ministro all 'A-
vana , il nostro r a p p r e s e n t a n t e per la Boli-
via e l ' E q u a t o r e è il ministro a Lima, il no-
s t ro r app re sen t an t e per Honduras , Nica-
ragua , San Salvador e Costarica è il mini-
s tro al Gua temala . Ma in quei paraggi i no-
str i interessi non sono molto r i levant i . 

Nelle t re repubbl iche del P ia t a , dove 
invece giganteggiano, vi è u n a rappresen-
t anza d ip lomat ica con residenza di f a t t o 
nelle capi tal i t an to del l 'Argent ina, q u a n t o 
del l 'Uruguai e del Para-guai. Anzi a Monte-
video è s t a t a creata una legazione nuova . 

P iù che pei capi di missione, una cer ta 
insufficienza è sen t i t a per gli ufficiali di-
pendent i . 

Sarebbe ce r t amen te desiderabile che in 
ta lune ambasc ia te e legazioni si avesse un 
numero maggiore di segretari , e di adde t t i , 
e, fossero sempre p r o v v e d u t e di un segre-
tar io , che ne tenesse la reggenza, quando , 
il capo missione per qua lunque ragione è 
assente, senza dover per ciò ricorrere a col-
leghi di Stat i amici . 

Ciò per il servizio diplomat ico. 1 servizio 
consolare ve ramen te scarseggia in mol te 
par t i , dove sempre più si sen te il bisogno 
di is t i tuire nuovi uffici. 

Molto si è f a t t o , ma la rete è t u t t ' a l t r o 
che comple ta ; ed al più presto possibile, 
non a p p e n a vi sa ranno fondi, dovremo au-
mentare il numero dei consolati di carr iera. 
Ma anche sot to questo aspe t to le regioni 
del P i a t a non possono dirsi t r a scura te , per-
chè l 'Argent ina ha. 5 posti consolari, uno 
ve n' è all' Uruguay ed un al t ro al P a r a -
guay. All ' infuori della d o m a n d a di un nuovo 
consolato di carr iera ne l l 'Uruguay e preci-
samente a P a y s a n d u , e del r i s tab i l imento 
di un vice consolato in un al t ro pun to del-
l 'Argent ina , al t re propos te effe t t ive di au-
mento non vi sono. 

Quan to alla r i lassatezza, certo si no ta 
negli ufficiali d iplomatic i e consolari una 
r epugnanza ad anda re in sedi lontane , un 
desiderio non sempre modera to di congedi 
pro lungat i e di t ras fer iment i . I l Ministero 
ha c o m b a t t u t o in qualche modo queste 
tendenze, sia ass icurando vantaggi nel l ' an-
ziani tà per coloro che risiedono in residenze 
lon tane e disagiate, sia m e t t e n d o a carico 
degli ufficiali le spese di t r a s fe r imen to 
quando il t r a s f e r imen to è chiesto da loro, 
sia r iducendo gli emolument i dei consoli 
quando si t r o v a n o in congedo. 

Debbo, peral t ro , confessare a p e r t a m e n -
te che la r i lassatezza p iu t tos to si è ma-


